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Le scelte del PCI qualificano le assemblee elettive 

Indicati i primi candidati 
per le politiche anticipate 

Le proposte emerse dal direttivo regionale del PCI • Pasquini unico consigliere regionale comu
nista che si presenterà alle elezioni - Fra i de: Balestracci, Butini, Bisagno e Piero Angelini 

Alesalo Pasquini, capogrup
po del PCI, sarà l'unico con-
•Igliere comunista alla Re
gione candidato nelle elezioni 
di giugno. Lagorio. come ab
biamo scritto nel giorni scor
si, ha già rassegnato le di
missioni e sarà sostituito da 
Celso Banchelli. Più consi
stente 11 ricambio dei consi
glieri democristiani. Sul tavo
lo de) Presidente Loretta 
Montemaggi sono giunte le 
dimissioni del capogruppo 
Balestracci, del vicecapo
gruppo e del leader fanfa-
niano Ivo Butini, dell'ari-
dreottiano Tommaso Bisagno 
« di Piero Angelini. 

Il numero dei consiglieri de 
candidati (sempre che non 
siano presentate altre lettere 
di dimissioni, per farlo c'era 
tempo fino a mezzanotte di 
ieri) appare quindi ridimen
sionato rispetto alle voci che 
insistentemente erano circo
late in questi giorni e secon
do le quali avrebbero con
corso anche 11 vicepresidente 
del consiglio regionale Enzo 
Pezzati e l'ex capogruppo de 
Pietro Halli. Proprio in que
ste ore, infatti, erano circola
te notizie cirga le reazioni 

tutt'altro che positive provo
cate nella DC dal numero e 
dal criterio delle candidature 
che sottolineerebbero il ca
rattere rinunciatario di una 
scelta che portava pratica
mente alla decapitazione di 
un gruppo, sia pure di oppo
sizione come la DC. 

I criteri che guidano le 
scelte del PCI sono stafi af
frontati nel corso di una riu
nione del direttivo regionale 
— convocato per discutere 
sulle scadenze più immediate 
rispetto alla presentazione 
delle liste — secondo una vi
sione che tiene conto degli 
interessi della collettività e 
degli amministrati senza nul
la concedere a visioni perso
nali o, peggio ancora, cliente-
lari. Una visione — a diffe
renza di quanto avviene in 
altre forze politiche, come la 
DC, le cui scelte sono segna
te da esaperati personalismi 
— che tende ad utilizzare 
tutte le forze nel momento in 
cui si qualificano le assem
blee elettive e le istituzioni. 
Sono criteri sia per quanto 
riguarda la Regione che le 
altre amministrazioni locali, 

che tengono conto della ne
cessità di evitare al massimo 
sconvolgimenti di fondo delle 
responsabilità esecutive nelle 
assemblee elettive di maggior 
rilievo. In questa scelta si 
considera naturalmente 11 va
lore dell'impegno parlamen
tare (e la scelta di un com
pagno di grandi capacità po
litiche come Alessio Pasquini 
Io testimonia), ma si tengono 
anche presenti I rischi che 
comporterebbe, in una fine 
legislatura cosi densa di sca
denze importanti, l'inseri
mento di forze nuove, ogget
tivamente da rodare, nella 
fase operativa, optando quin
di per l'integrità della dele
gazione comunista in Giunta 
regionale. 

Questo criterio, pur senza 
rigidità, è stato il punto di 
riferimento anche per le or
ganizzazioni provinciali del 
PCI in Toscana, alcune delle 
quali stanno già avanzando 
una serie di proposte in raD-
porto sopratutto a precise 
scadenze di legge che riguar
dano la compatibilità fra 
mandato parlamentare e 
responsabilità pubblica. Fra 
le proposte più interessanti è 

La ditta non la vuole perchè donna 

Ora il giudice dovrà decidere 
se Laura può fare il facchino 
Quasi laureata, giovane, ha accettato il lavoro offerto dall'uf
ficio collocamento — Ma in fabbrica l'hanno rimandata via 

a Certo fare il facchino non 
mi esalta, ma sono quindici 
mesi che sono iscritta alle li
ste di collocamento, voglio un 
lavoro ». Laura Nencioni. col 
suo diploma di liceo classico 
In tasca, gli ultimi esami 
da sostenere alla facoltà di 
scienze biologiche, aveva ac
cettato quel lavoro alla « Lui
gi Salvadori S.p.A. » di Scan-
dicci, dove l'aveva mandata 
l'ufficio di collocamento: so
no stati i dirigenti dell'azien
da. invece, che non hanno vo
luto lei perchè donna. Nel 
corridoio della pretura, di 
fronte alla porta dell'ufficio 
del dottor Soresin che ha in 
mano la causa Laura aspet
ta di entrare. All'inizio è un 
po' imbarazzata, un po' stan-
c». di raccontare sempre la 
sua storia, ma poi s'infervo
ra. 

C"è chi dice che il suo è il 
tip'co caso limite nella di
scriminazione tra uomo e don-
nn: quando, ctoè. la porta 
viene chiusa sul naso. Di so
lito cassa integrazione e poi 
licenziamento passano con un 
po' di paternalismo, spaccian
do il fatto che è meglio che 
sia l'uomo a lavorare. A Lau
ra il « no » è stato detto chia
ro e tondo, insistendo su una 
« non idoneità preventiva » 
che l'azienda s'arrogava co

me diritto di giudizio, senza 
periodi di prova. Che Laura 
volesse quel lavoro lo dimo
stra anche la rapidità con 
cui si è presentata all'azien
da: il 23 marzo ha ricevuto 
la lettera dall'ufficio colloca
mento. C'è corsa subito, ha 
preso l'indirizzo dell'azienda e 
a mezzogiorno e pochi minuti 
bussava già alla porta del 
dottor Bartolozzl. direttore 
della « Salvadori » una fab
brica del settore tessile che 
lavora però nel campo far
maceutico. facendo garze. 
bende ecc. 

« Il direttore — racconta 
Laura — mi ha detto che In 
linea di massima non accetta
no donne per quel lavoro, per
chè c'è da fare facchinag
gio. pulizie e bisogna avere 
spirito di adattabilità perchè 
c'è da salire anche sui tetti. 
Laura hi accettato, ha chie
sto la passibilità di pvere un 
periodo di prova. « Se ne ri
parlerà lunedi prossimo » le 
avrebbe risposto il direttore. 
E il 26 le hanno detto no. 

Altre ragazze che si erano 
presentate orima di lei ave
vano eia rinunciato sponta
neamente al Hvoro dopo que 
gli « avvenimenti ». Laura è 
andata subito al sindacato di 
zona, a Casalina Poi. la cau
sa. L'avvocato Mori che la 
difende ha chiesto al pretore 

di trasmettere gli atti anche 
all'autorità giudiziaria pena
le. perchè accerti la discri
minazione sessuale e « in qua
li altri casi precedenti la stes
sa società ha reso di fatto 
inoperante lo spirito e la let
tera della stessa legge». I 
dirigenti dell'azienda, dal can 
to loro, si appellano ad una 
vecchia legge sulla non ido
neità. ricordando che non han
no accettato cosi come Laura 
anche un uomo col soffio al 
cuore. 

Nel corridoio ad asoettare 
la fine dell'udienza (la sen
tenza si avrà nei prossimi 
giorni) c'è un gruppo di don
ne. Alcune sono del sindaca
to. hanno detto più volte che 
se un lavoro è tmoDO Desun
te. è disumano, lo è tanto per 
la donna che per l'uomo ed è 
necessaria una nuova aua'ità 
del lavoro. C'è una commes
sa. hs saputo della cau«a da 
un'pmica, ed è venuta solida
le c'è anche una e'ovane di-
soccuoflta. Tutte snst*»rifrono 
che trovare scuse con le don
ne è facile: « ma hanno imi 
provato a rivoltare un ma
terasso. o a Das«are il cenc'o. 
prima di dire che un lavoro 
per una donna è troppo fati
coso? ». 

Nella foto: Lau»-» Nencioni. 
al centro, ieri mattina in Pre
tura. 

Sospesi da l la Cgil-scuola per comportamento antisindacale 

114 «dissidenti» chiedono 
un congresso straordinario 

Doveva essere un momento 
di discussione e di confronto 
per tentare di ricucire una 
situazione che vedeva con
trapposti i dirìgenti della CgiI 
scuoia e i H sospesi per at
teggiamento antisindacale. Si 
è trasformato invece in un 
atto d'accusa indiscriminata 
nei confronti del sindacato e 
della sua linea politica. I 14 
non hanno avuto dubbi: ì di
ri senti sindacali svendono le 
tolte dei lavoratori, crimina
lizzano il dissenso, gestiscono 
verticisticamente e senza te
nere conto dogli interessi del
la base la politica contrat
t a l e . 

Poi hanno snocciolato una 
•erie di diktat: esigono un 
congresso straordinario, chie-
•lono perentori l'integrazione 
4*1 gruppo dirìgente della 

Cgil-scuola con un coordina
mento di delegati eletti dalle 
sezioni, rivendicano una ge
stione del contratto dalla ba
se, con l'elezione di e dele
gati contrattuali > che parte
cipano alle trattative. Neil' 
immediato reclamano una as
semblea generale degli iscrit
ti. A nulla sono valsi gli in
viti al confronto sereno e con
creto dei dirigenti della Cgil 
e della camera del lavoro 
presenti. 

Il provvedimento non è de
finitivo: c'è lo spazio per di
scutere — hanno detto — sui 
problemi del sindacato e del
la sua gestione, considerando 
soprarutto la seria autocriti
ca già avviata sulla proble
matica del pubblico impiego 
dal sindacato nel suo comples
so. Una cosa è dissentire — 

hanno sottolineato i dirigenti 
sindacali — altra è organiz
zare un vero e proprio sinda
cato parallelo e alternativo 
su posizioni preconcette. I-a 
scadenza per affrontare i pro
blemi sul tappeto c'è: a set
tembre c'è il congresso regio
nale. ci sono tutti i congressi 
di zona preparatori. Discutia
mo in quella sede, hanno so
stenuto i sindacalisti, trasfor
miamoli in una grande occa
sione di dibattito. 

Ma i e dissidenti > non han
no accettato di scendere su 
questo terreno. Hanno rifiu
tato in blocco questa impo
stazione rifugiandosi nei so
liti slogan sulla repressione 
del dissenso. Alla fine è stata 
votata una mozione che so
stanzialmente chiede il con
gresso straordinario. 

certamente quella del magi
strato Pierluigi Onorato cne, 
come indipendente, dovrebbe 
essere presentato nella lista 
del PCI a Firenze. La notizia 
della candidatura — che do
vrà essere ratificata dagli or
ganismi dirigenti della Fede-
razione — sarebbe conferma
ta dalla richiesta di aspetta
tiva che, sempre per legge, il 
magistrato è tenuto a presen
tare entro la mezzanotte del 
settimo giorno dalla chiusura 
delle Camere e, quindi, entro 
le 24 di ieri notte. 

Secondo le proposte avan
zate dal direttivo, a Prato 
l'attuale segretario della Fe
derazione, Orlando Fabbri 
dovrebbe essere candidato in 
sostituzione del compagno 
Bruno Niccoli che ha dovuto 
rinunciare a mandato — al 
quale per giudizio unanime 
ha assolto con grande capaci
tà ed Intelligenza politica — 
per ragioni di salute. A diri
gere la federazione pratese 
del PCI al posto di Fabbri. 
mentre scriviamo, il Comita
to Federale sta discutendo 
queste proposte, secondo le 
quali l'attuale vicesindaco 
Rodolfo Rinfreschi dovrebbe 
sostituire Fabbri alla direzio
ne della federazione. 

Ad Arezzo il compagno A-
lesslo Pasquini, dovrebbe 
sostituire il compagno Tanl 
(che con l'ultimo congresso è 
stato eletto nella segreteria 
provinciale e che ha già fatto 
tre legislature), mentre ver
rebbero riconfermati Giglla 
Tedesco e Giorgio Biondi. A 
Siena si propone la candida
tura del presidente della 
provincia Vasco Calonaci che 
sostituirà Emo Bonifazi (che 
ha già tre legislature), men
tre vengono riconfermati i 
compagni Eriase Belare!! e 
Claccl per il Senato. 

E le altre forze politiche? 
Le notizie sono ancora molto 
frammentarie e non consen
tono un quadro generale di 
valutazione. Molti dei nomi 
avanzati nelle province sono 
infatti in diretto rapporto 
con le scadenze di compatibi
lità con altri mandati. A Pra
to Innaco dovrebbe prendere 
il posto di Tommaso Bisagno 
alla Regione. A Siena la DC 
non ha neppure iniziato a di
scutere, visto che non ha at

tualmente alcun parlamentare 
dopo che Bardotti si è di

smesso da deputato incompa
tibile con l'incarico di Presi
dente della Banca Toscana: 
fu sostituito al parlamento 
da un fanfaniano aretino 
primo dei non eletti nella li
sta de della circoscrizione. A 
Grosseto incontra molte dif
ficoltà l'ex capogruppo de al 
comune, avvocato Gulina. 
mentre dovrebbe essere ri
confermato l'attuale sottose
gretario Piccinelli. Per il PSI 
si fa il nome del presidente 
della provincia Giorgi, un ex 
demartininr.o ora nelle file di 
Craxi. A Massa Carrara la 
DC, oltre a Balestracci. con
fermerebbe il mandato all'on. 
del Nero, mentre l'ex deputa
to Negrari verrebbe recupe
rato al Parlamento europeo. 

PSI — All'Andrea del Sarto 
si è concluso il congresso 
comunale del PSI, convocato 
dopo la decisione del diretti
vo che portò alla sostituzione 
del segretario Ferracci con 
l'allora vicesindaco Colzi. Il 
congresso ha segnato una se
rie di punti fermi di indub
bio valore che vale la pena 
richiamare rapidamente: in
nanzitutto la validità della 
Giunta di sinistra in Palazzo 
Vecchio e del cammino per
corso dal 15 giugno in virtù 
di una collaborazione che ha 
consentito di attuare gran 
parte del « Progetto Firenze ». 
anche se alcune cose restano 
da lare. E' all'interno di 
questo discorso che. molto 
correttamente, si è posto II 
problema di proseguire un 
confronto serrato con i co
munisti, rivendicando una 
posizione a diversa e distin
ta » che nessuno, d'altra par
te si è mai sognato di con
testare. 

Sul dibattito ha però influi
to e si è avvertito nella rela
zione di Massetani e in alcu
ni interventi, un clima già 
largamente elettorato. Solo 
cosi, infatti, si possono 
comprendere alcune forzatu
re. alcuni giudizi avventati e 
una certa concorrenzialità. 
che destano molta perplessità 
visto che — come avviene sul 
piano nazionale — sembrano 
ignorare una presenza de che 
si manifesta non solo per la 
pesante eredità di 25 anni di 
gestione del comune, ma an
che per un atteggiamento 
passivo che non presenta al
cuna proposta rispetto a ciò 
che è stato avanzato e realiz
zato dalla Giunta di sinistra. 
Tutte le difficoltà sembre
rebbero ridursi alle «resi
stenze» del PCI. E franca
mente se questa dovesse es
sere la linea elettorale del 
PSI anche a Firenze deste-

| rebbe preoccupazione poiché 
si accrediterebbe una visione 
del Partito socialista come 

l e terza forza » da affermare 
solo con un riequilibrio in
terno della sinistra. 

! Il dibattito ha affrontato 
! anche il problema della casa. 
t sintetizzando una serie di 
' giudizi e di posizioni in un 
| ordine del giorno che ha 
• messo d'accordo tutte le cor-
1 renti. Senza voler entrare nel 
• merito di valutazioni po'.iti-
! che specifiche ci sembra co-
l munque che. considerando 

ogni patriottismo di partito. 
si debba valutare l'Impegno 
della Giunta, particolarmente 
marcato In quest'ultimo pe
rioda e il contributo venuto 
dalla delegazione comunista. 

r. e. 

Seminario 
sulle 

elezioni 
alla scuola 
di partito 

di Cascina 
Elezioni, campagna elet

torale. Con una sene di 
interventi il partito in 
Toscana fa il punto sul 
nodo politico che ci sta 
di fronte in vista delle 
prossime elezioni, in due 
giorni di incontri alla 
scuola di partito di Ca
scina. istituto di studi co
munisti « Emilio Sereni ». 

L'appuntamento è per 
mercoledì e giovedì pros
simi. Nella prima giornata 
(mercoledì alle 9.30) è pre
vista la relazione di Van
nino Chiti su « La crisi 
italiana e le proposte del 
PCI per una svolta de
mocratica ». 

Alle 15.30 relazione di 
G.C. Galluzzi su « La pro
blematica delle elezioni 
europee nell'analisi delle 
forze politiche. Le questio
ni del programma ed i 
temi della campagna elet
torale ». 

Giovedì alle 9.30: « La 
Regione Toscana ed i suoi 
rapporti con la comunità 
europea: problema e pro
spettive alla luce delle 
esperienze compiute » ( re
latore W. Malvezzi). 

Ore 15,30: « L'esperienza 
di governo in Toscana ed 
i rapporti fra le forze po
litiche » (relatore L. Lu-
svardi). 

La conclusione dei la
vori è prevista per la tar
da serata di giovedì. 

A tarda sera la votazione sugli ordini del giorno presentati 

Torna in consiglio comunale 
il dibattito sul dissenso 

Il sindaco Gabbuggianj ha ricordato l'impegno della città in difesa dei valori univer
sali della democrazia - Gli interventi dei consiglieri comunisti - La posizione del PSI 

FIRENZE — Il consiglio co
munale ha affrontato ancora 
una volta il tema del dissen
so nei paesi dell'Est. 11 di
battito a cui è stata dedicata 
l'intera seduta di ieri doveva 
approfondire secondo la spe
cifica richiesta delle forze 
politiche di minoranza (DC. 
PRI) i risultati e le conclu
siceli del convegno tenuto per 
Iniziativa del consiglio stesso 
il 19 e II 21 gennaio scorso 
su questo problema. In real
tà le stesse forze politiche 
che hanno chiesto la convo
cazione straordinaria del ccu 
slglio hanno rinunciato di 
fatto ad un confronto puntua
le e documentato sul conve
gno mascherando a stento 
la volontà di mettere in « im
barazzo » il PCI con posizio 
ni spesso strumentali. 

Il gioco che la prossima 
scadenza elettorale spiega ma 
non giustifica ncn è certo riu
scito: il sindaco Gabugg:ani 
che ha introdotto il dibattito. 
i consiglieri comunisti Peruz 
zi. Giorgio Mori. Tasselli, han
no illustrato la chiara e re
sponsabile posizione del PCI. 
che ha voluto come tutte le 
altre componenti politiche de
mocratiche della commissio
ne organizzativa il convegno 
e ha operato perché si svol
gesse con il rigore e la se
rietà che un tale argomento 
impone. Dal capogruppo co
munista Peruzzi è anche ve
nuta una precisazione in que

sto senso rispetto all'inter
vento del consigliere sociali
sta Colzi. che aveva rivendi
cato al suo partito il merito 
di essersi battuto per la rea
lizzazione del convegno. Nu
merosissimi gli interventi. 
tanto che la votazione desìi 
ordini del giorno (quelli pre
sentati dal PCI. dal PSI e 
congiuntamente da DC. PRI, 
PLI. e PSDI) è avvenuta a 
tarda sera. 

Non si è trattato di un 
convegno puramente accade
mico — ha detto il sindaco 
Gabbuggiani —- anche se il 
contributo di analisi e di ri-
flessione è stato rilevante 
Vi è stata un'ampia parteci
pazione di forze democrati
che. politiche e culturali, un 
libero confronto di idee e di 
posizioni, una attenzione par 
ticolare da parte del pubbli 
co e della stampa. O^ni voce 
ha potuto esprimersi e con
frontarsi. Sono emersi alcuni 
punti principali di largo con
senso: oltre la riaffermata so
lidarietà della nostra città nei 
confronti di quei cittadini che 
hanno subito e subiscono limi
tazioni e divieti alla libera 
espressione delle idee ed alla 
netta condanna di tali atti di 
repressione, è stato affermato 
che — pur non spettando a 
noi indicare soluzioni specifi
che per lo sviluppo delli de
mocrazia nei paesi dell'Est — 
esistono valori universali del
la democrazia che devono es

sere rispettati da qualsiasi si
stema politico e sociale. 

Dal dibattito, ha continua
to il sindaco, è inoltre emer
so come, in base alla nostra 
storia ed esperienza e alla 
esperienza di chi ha la re 
sponsabilità del governo del 
la città e delle forze che la 
guidano, democrazia e socia 
lismo sono valori non con
trapposti ma che debbono 
andare avanti di pari passo. 
La pubblicazione degli atti — 
ha concluso — costituirà un 
ulteriore adempimento del no
stro impegno. 

Il capogruppo comunista Pe
ruzzi ha illustrato poi l'ordi
ne del giorno presentato dal 
gruppo consiliare del PCI. In 
esso si afferma apprezzamen
to per il dibattito avvenuto 
nel corso del convegno trn 
studiosi di varie correnti po
litiche. ideali e culturali e su 
esponenti di diverse espres
sioni del dissenso. Non sono 
mancate — annota l'ordine 
del giorno — posizioni super
ficiali e preconcette in con
trasto col richiamo alla se 
rietà e al rigore culturale e 
politico chiaramente sottoli
neato dalla mozione del gen
naio del '77 votata dai grup
pi democratici antifascisti del 
consiglio comunale. 

Il consigliere comunista 
Giorgio Mori ha preso spunto 
proprio dal collegamento pre
sente nell'ordine del giorno 

tra 1 problemi del dissenso e 
della libertà e dei diritti ci
vili e il processo di distensio
ne internazionale per rivendi
care al PCI vina posizione 
chiara e non improvvisata sul 
tema in discussione. Ci siamo 
battuti — ha detto — per e-
vitale che il convegno diven
tasse una piattaforma pro
pagandistica e oratoria con
tro la linea del nostro par
tito che ha sempre con fer
mezza espresso critiche per 
ciò che accade nei paesi del
l'Est. 
una società su basi diverse da 
quella di questi paesi d'Eli-
ìopa. 

L'intervento del consigliere 
socialista Colzi è apparso pie-
valentemente preoccupato di 
marcare una distenzione tra 
la posizione del PSI e quella 
del PCI Noi socialisti, ha 
detto, vediamo nel dissenno 
m a giusta rivalutazione di 
tutto il pensiero politico eu-
lopeo occidentale e l'approdo 
critico verso uria visione po
litica che respinge il totali
tarismo ma non rinuncia al
l'idea di un socialismo possi
bile costruito sul libero con
senso, nel pluralismo e nel 
rispetto dei diritti individuali 
collettivi. Ha poi riconosciuto 
che ncn tutto il dissenno si 
muove in questa direzione so
stenendo però pieni titoli di 
legittimità politica anche a 
queste correnti. 

Dopo la tragica morte di Elio Marcucci 

Il procuratore chiede uomini 
esperti per i posti di blocco 

Stamane interrogato l'agente a cui sarebbe partita la raffica mortale 
La machine-pistola M 12 un'arma poco adatta per la vigilanza urbana 

Il sostituto procuratore Ga
briele Chelazzi incaricato 
della inchiesta sulla tragica 
morte del fotografo Elio Mar
cucci, ucciso venerdi notte a 
Porta Romana ad un posto 
di blocco della polizia inter
rogherà stamani l'agente Gio
vanni Bellomo, 28 anni, dell'8. 
reparto celere dalla cui ma
chine-pistola partì la micidia
le raffica. 

Da più parti ma special
mente negli ambienti della 
questura si sottolinea l'estre
ma pericolosità del mitra M 
12, un'arma non adatta per 
i servizi ai posti di blocco da
ta la singolare struttura della 
machine-pistola che ha la si-

I cura parallela al grilletto. 
Probabilmente, dicono gli 

agenti. Giovanni Bellomo 
avrà preso la misura precau
zionale di togliere la sicura 
dall'arma per essere pronto 
a qualsiasi evenienza. L'agen
te potrebbe aver toccato qua
si contemporaneamente la le
vetta della sicura e il gril
letto. Troppi sono gli « inci
denti » provocati da quest'ar
ma perché non si prendano 
dei seri provvedimenti. Ad 
esempio, gli agenti dicono. 
che sarebbe molto meglio u-
sare nei servizi di posto di 
blocco la carabina o il fucile 
a pompa. La michine-pistola 
M 12 è un'arma creata per 
essere impiegata in azioni di 
guerriglia e non di vigilanza 
armata in città. Inoltre, si 
deve sottolineare la scarsa 
« Professionalità » del perso
nale che viene impiegato ogni 
giorno in servizi di controllo 
e posti di blocco. Non è un 
mistero per nessuno e quindi 
tanto meno per i responsa
bili dell'ordine pubblico. 

Gli agenti, come più volte 
è stato sottolineato nel corso 
di assemblee per il sindacato 
di polizia, vengono addestra
ti sommariamente all'uso del
le armi. Una o due volte all' 
anno si esercitano al tiro al 
bersaglio. Il poligono di Fi
renze è impraticabile per 
quasi tutto l'anno. Incredibile 
ma le cose stanno proprio 
cosi Com'è oossibile che uo 
mini che vengono impiegati 
per servizi delicati che richie
dono nervi saldi, soecalizza-
zione si devono allenare, ad 
essere ottimisti, soltanto due 
volte all'anno e adoperare ar
mi sofisticate come la M 12. 

Si spiegano cosi gli « inci
denti » avvenuti in questi ul
timi tempi a Firenze. Niceto 
Caracuta è stato uccìso da 
un proiettile di un M 12 esplo
so da un commilitone nel 
corso di una operazione anti
terroristica. II carabiniere tol
se la sicura dall'arma e par
ti il colpo che raggiunse II 
Caracuta uccidendolo. Vener
di sera a Porta romana, Gio
vanni Bellomo. agente dell'8. 
reparto celere, considerato un 
esosrto e uno dei migliori ti
ratori. uccide un innocente. 
Elio Marcucci. che in com
pagnia di amici viaggiava su 
un'auto diretto in città. Anche 
Bellomo aveva la machine-
pistola M 12. 

Il Procuratore della Re
pubblica Pedata ha dichiarato 
ai giornalisti di aver dato 
disposizioni alla polizia e ai 
carabinieri di impiegare ai 
posti di blocco soltanto uomi
ni « professionalmente » ca
paci. 

Vorremmo chiedere: ma 
polizia e carabinieri dove 
prendono gli uomini « profes
sionalmente capaci? ». 

Utili indicazioni dal convegno fiorentino 

Associate le imprese 
minori si rafforzano 

Diversi fenomeni stanno sempre più ad indicare una ri
presa del ruolo complessivo delle piccole e medie imprese, 
anche se a volte si tratta di segnali non del tutto positivi, 
come l'accentuarsi del lavoro nero. E' questa accentuata pro
liferazione della m.nore impresa una caratteristica preva
lente in Italia e soprattutto in Toscana, dove questo tipo 
di azienda rappresenta l'ossatura del tessuto industriale. 

La facoltà di economia e commercio dell'università di 
Firenze, per celebrare il cinquantesimo della sua fondazione, 
ha \oluto dedicare a questo settore un convegno di studi 
svoltosi al Palazzo degli Affari. Economisti, rappresentanti 
delle categorie produttive ed amministrative hanno discusso 
un problema di attualità come il ruolo della cooperazione e 
delle alt^e forme associative a sostegno della piccola e me
dia impresa. 

Soprattutto nel corso della tavola rotonda conclusiva 
— alla quale hanno preso parte esponenti confindustriali, 
della Confapi. delle organizzazioni artigiane, commerciali, 
ccotadme e cooperativistiche — si sono delineate le possi
bilità effettive di agevolare la ripresa attraverso forme asso
ciative tra imprese piccole e medie. Lo stesso discorso è pe
raltro applicabile all'agricoltura dove non si è ancora inver
tita la corsa all'abbandono e la conseguente riduzione del
l'occupazione. 

Nelle varie relazioni (Flneschi, Becattini. Cianferoni. Pac-
ciani e Eorgioli) le diverse posizioni hanno messo in luce 
il confionto aperto sulle caratteristiche di sviluppo che la 
piccola e media impresa può avere. In questo senso dal con
vegno è scaturita la necessità di creare un clima culturale 
nuovo, una legislazione e una politica economica funzionale 
alle potenzialità associative esistenti nell'impresa minore. 
del resto agevolate dalla realtà del mercato. 

Sante Marcantoni Luca Picchiami 

Arrestate due persone 
per la droga da Bangkok 

Altri due arresti per il traffico di droga da Bangkok ope
rati dalla squadra mobile che ha recuperato le valigie con il 
doppio fondo usate per trasportare l'eroina. Gli arrestati so- j 
no incensurati- Luca Picchiaci. 30 anni, abitante in via Nar- I 
di 17 a Sante Marcantoni. 28 anni, residente a Livorno in v a ' 
Collinaia 61. Per entrambi l'accusa del giudice Vigna è di de- t 
funzione e spaccio di droga. I 

Come si ricorderà il 28 febbraio scorso agenti della squa-
dra mobile nel corso di indagini sullo spaccio di stupefacenti 
arrestarono sei persone: Giampaolo Dentamauro. 31 aoi i . 
Andrea De Lillo. 24 anni. Antonio Grassi. 23 anni. Marco Vi
tali. 22 anni. Salvatore Siena, 27 anni e Claudio Aglietti. 21 
anni, abitante a Milano. Scoprirono che era stato organizzato 
un traffico su vasta scala tra Firenze e Bangkok. Gli orga
nizzatori offrivano un viaggio gratis e un « premio di cinque 
milioni a chi si recava in estremo oriente con una valigia col 
doppio fondo per nascondere la droga. 

Nel proseguire le indagini la polizia attraverso I biglietti 
di viaggio è arrivata al Picchiani e al Marcantoni, n Denta
mauro rilasciò un assegno di sei milioni al Picchiani per ac
quistare i biglietti del viaggio per Bangkok che furono poi 
consegnati al Marcantoni. Sono state ritrovate anche le due 
valigie col doppio fondo usate per il trasporto dell'eroina. Il 
viaggio venne organizzato dal De Lillo mentre il Dentamauro 
si recò In estremo oriente a sorvegliare t'imporUiione della 
droga. 
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